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Prezzo d’ Associazione 
RIGREP” “aiar, 

Udine e Stato: anno Lo .20 
id. semestre, . > 11 
id, trimestre. < .» 6 

} id. Mese dz 
ESKGrO EMO ca dna Led 

id. ‘semestre... . » 17 
id, trimestre . . »_6 
Lo associazioni non disdette si in- 

tendono rinnovate. — 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5. 

I manoscritti non si restituiscono. 
— Lettere e pieghi non affrancati si 
respingono. 

Conto corrente con la Posta 

Le associazioni si ricevono e 
E Prati RTRT TIA TBE SU 

| frutti della propaganda 

La Riforma, organo ufficiale dell’ onor. 
Crispi, usciva subito. dopo l'attentato di 
sabato con un breve articolo che portava 
per titolo quello appunto che abbiamo pre- 
posto a questo articolo nostro. 

| Dopo, poshe parole rilevanti il senso di 
orrore e di disdegno che la notizia dell o 
dioso. attentato suscitò negli animi di tutti, 
soggiunge : 

« Ma- passato il primo momento di‘an- 
goscioso stupore; la: mente ricorre alle cause 
del fatto. E queste indagando senza pas- 
sione, senza: preconcetti, si rivelano -subito. » 

A noi piace associarci a questa indagine 
che l’ organo della vittima felicemente scamt- 
pata all'attentato, istituisce sulle cause di 
esso, e, ciò facciamo psr vedere se in qual 
che modo e. misura possiamo essere d’ac- 
cordo sul precisarle. 

La Riforma afferma pertanto ; «La pro- 
aganda che vien fatta. dalla tribuna par- 

Timpatitirà; dalle cattedre, nella, stampa, nei 

comizii pubblici e privati, nell'aula stessa 
di certi ittibunali, ha. creato un tale am- 

-biente che tutto oramai è possibile. » 

E noi siamo perfettamente d'accordo colle 

asserzioni della’ Riforma; e tanto più ci 

piace rilevarle e farci in cotesta art 

pedissequi del' suo parere, perchè se l’as- 

serzione fosse puramente e primitivamente 
nostra, non .sfuggiremmo all'accusa di la- 

‘sciarci dominare dalle solite fisime di cle- 
ricali mentre invece tali giudizii venendo 

‘ dall'organo del fiore del liberalismo perso- 
nificato nel vegliardo del patriottismo, non 
sembreranno per nulla» sospetti nè \di rea- 
zione, nè di clericalismo. 

E la Riforma, affinchè non resti dubbio 
.sul comprendere a chi siano rivolte le sue 
‘allusioni, soggiunge: « Dottrine inattuabili, 
quando non sono scellerate, vengono predi- 
cate da apostoli matteidi o malfattori vol- 
ari, Da arca perchè l’osare non espone 

n pericolo. » 
SR lo: signora Riforma ;' ma queste 

dottrine inattuabili possono ‘predicarsi im- 
mente in virtù di quel genere di li- 

cer che voi, la stampa pari vostra, i pa- 
iste i liberali tutti del genere del vostro 

estinte hanno predicato e propugnate. 
pria apostoli ‘che voi chiamate ora o 

tipe ridi d malfattori volgari, non erano 

tali paro la propaganda delle loro dot- 

trine È apa, contro i cattolici 

i Coe sa bblioo col nomignolo 
designa li: quelli ‘apostoli o mattoidi o 
di clerocal volgari, militavano allora tra le 
malfattori | gran partito liberalesco che - file na in nel suo seno tutte so sue s 

verse frazioni e gradazioni, unite in 
Catena ev] zie 
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i im 
Non palesare i tuci giudizi 

disse mio padre al cado reeiza 
ensano doversi bat- 

r: 2 ea Poichè Roberto 

at a energicamente il suo partito, 

to ò presso il signor Mun- 

ceau, se nulla avete in STA Fato 

ii ‘assente per una quindicina di gio n 

e non mi spiacerebbe Me pri 

partire, questa piccola pa di di 

Borel allora s'alzò ; 10 MI 8 dn pi 

sentare a mio padre la o ed il cap- 

pello, © que” ta ignori uscirono conver- 

ranquiliamente. 

RIDIRE molto perchè io fossi var: 

al pari di loro. E se, per caso, i 

Manceau avesse riclsato di ricevermi? 

XIII. 
i io sto aspet- ; ente mio padre, che io 8 

DR, più di un'ora, torna tranquillo 
REA: partito. Il signor Manceau non ri- 

0 i ricevermi; prova. ne sia che mi 

aspetta, senza fallo, lenedì prossimo, 

ce Vicino, 

io vi accompaghel 

quillo 

signor 

indirizzavano solamente contro la : 

Prezzo per le inserzioni 
— 

Nel corpo del giornale per ogni riga o‘spazio di riga:cent. 40.-— In terza pagina sopra la firma (necrolo- gie, comunicati, dichiarazioni, ringrà- ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma del. gerente.cent. 20. — In quarta pagina cent. 10. 
.f'er gli avvisi ripetuti si’ fanho ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di 3a e 4a pagina per l’Italia ‘e perl'Estero sî ricevono esclusivamente ‘all’ Ufficio Annunzi del CITTADINO ITALIANO via della Posta 16, Udine, < ; 

bell'accordo solo quando i colpi dovevano 
mirare al.Papa, ai preti, ai clericali. 

bensì baldi giovani ed intemerati patriotti, 

le dottrine loro non erano chiamate inat- 
tuabili o scellerate, ma bensì salutari e 
sante: il vostro famigerato Lemmi, chiamò 
santo e doveroso l’ odio contro il Papa e i 
cattolici, nè ci risulta che voi, 0. Riforma, 
abbiate. trovato ciò una dottrina da mal- 
fattori volgari. 

e per assenza di pericolo questi propagatori 
di teorie, questi consumatori ‘di fatti ne- 

dat nè la Riforma nè altri giornali eiu- 
sdem furfuris trovavano a ridire a questa 
audacia a base di impunità quando colla 
fiducia appunto dell’impunità si assassina- 
vano gli operai dei cortei cattoliei, sì at- 

tentava alla sicurezza delle chiese catto- 
liche, si minacciavano radunanze e con- 

gressi cattolici; non solo non vi si trovan 
a ridire; ma si incoraggiavano apertamente 
quelle.... audacie ; e che certa gente sia 
audace unicamente perchè si fida della 

‘tolleranza e longanimità nostra e perchè sa 

i 

di aver spesso le spalle guardate dai ca- 
gnotti del potere, l’ha dimostrato abba- 
stanza la seatola di zolfanelli a Campo di 
Fiori. 

La Riforma lamenta questa libertà di 
propaganda che oggi porta frutti tanto ne- 
fandi. 

Ma la memoria le fa; difetto; perchè 
non sono che poche settimane che la Ri- 

‘forma, e con lei i maggiorenti della stampa 
liberale proclamarono, contro coloro i quali 
invocavano appunto un freno alla diffusione 
delle dottrine. socialistiche ‘ed anarchiche, 
che il mettere ostacolo al propagarsi delle 
idee sarebbe ‘un violare la libertà politica, 
la libertà di cosciensa, la libertà di pen- 
siero ; sì soggiungeva anzi 
dell’oggi, diventano spesso la realtà del do- 
mani, 

Ed oggi la Riforma trova invece che vi 
sono delle dottrine inattuabill? a che si 
deve tale cambiamento di criterii e di giu- 
dizii a così breve distanza di tempo ? 

Oggi la Riforma prevede guai su tutta 
la linea e, profetessa di sventure, annunzia 
che se non si provvede in tempo andremo incontro a mal: sempre peggiori, frutti della 
iniqua propaganda cha già tanti ne ha pro- dotto. 

Ma la Riforma (e con lei la stampa della sua risma) non può ignorare 0 al- meno non dovrebbe aver così presto obliato che, ai moli articoli usciti per i giornali 
caitolici dimostranti l' Urgente necessità di | nia per abuso di cocaina, i seggi di Monte- indietro dalla strada sui cui i 
tirare il paese 
è stato avviato, si rispose ‘con un coro di 
liberalesca riprovazione accusandoci di re- 
trogradi e di reazionari, 

Ma se il rimedio ai mali che ci affliggono 

grande notizia a Francesca, e, in pari tem- 
po, le domando a che giorno siamo. E 
giovedì! Conto sulle dita : giovedì, venerdì, 
sabato, domenica; ciò fa quattro giorni, 0 
Piuttosto, tre giorni e la fine di un giorno. 

Per la -mia impazienza, è assai lunga; e 
poi, quando penso agli immensi preparativi 
che dobbiamo fare, trovo che è un tempo 
troppo breve. : 
— Dunque, stai per andartene a scuola? 

mi disse Francesca per la decima volta, 
almeno. 

Ed io, per la decima volta, le risposi : 
— Che fortuna! non è vero? 
— Sì, sì, è una gran fortuna, riprese 

Francesca alquanto sopra pensiero. E' per 
tuo bene, naturalmente, che tuo padre ti 
manda là. l'u procurerai di non fare a pugni, 
e di non istracciare i camiciotti e i calzoni, 

— Si, porto un caschetto d’ uniforme, 
aggiunsi io éon entusiasmo; un grazioso 
caschetto con dei galloni d’argento. Gli in- 

terni hanno anche un abito con delle palme 
d'argento, e calzoni colla banda bleu. Gli 
esterni vestono come vogliono; ma io, sarò 
a mezza pensione, e porterò il caschetto. 

— E procurerai anche, disse Francesca, 
di non avere la lingua troppo lunga, perchè, 

Mi precipito in cucina, ed annunzio la vedi? nelle scuole, quando si ha-la lingua 

Allora non già mattoidi o malfattori, : 

speranze della patria erano chiamati, e se . 
ne divideva francamente la solidarietà; e | 

La Riforma trova audaci per impunità 

che le utopie 

e ai maggiori che ci.mimacciano, non con- 
siste, a detta’ del liberalismo; nel’ tornate 
indietro dal cammino che fino a questi 
punti ci ha condotti, in che cosa potrà con- 
sistere ? 

E° questo ciò che è urgente sapere; de- 
plorare, recriminare, segnalare ‘i ‘guai è 
facile e comodo e di effetto rettoricamente 
inimediato, 

Ma ciò che invece è condizione sine qua 
non, per non cadere nell'abisso che ci sta 
aperto dinanzi, è.il dire quale è la strada 
che bisogna prendere: 

Noi per parte nostra non possiamo che 
ripetere ancora una volta quanto già le 
mille e mille. volte abbiamo detto A 

A questi tristissimi punti: il paese è ri- 
dotto: per aver seguito i principi e i me- 
todi voluti. e proclamati dal ‘liberalismo 
massonico che' lia in sè monopolizzato ‘la 
vita pubblica ed ufficiale del paese. 

Dunque la salute questo disgraziato paese 
non la troverà se non scuotendosi da dosso 

“quel giogo morale e materiale che quel ne- 
fasto liberalismo gli ha tanto ‘iniquamente 
deppanbne (04. i: dr } per far ciò bisogna che l'opinione pub- 
blica comprenda che fa d’'uopo dare  mac- 
china indietro e a ‘tutto vapore. 

La propaganda di cui parla la Riforma, 
o che ha prodotto quei frutti che la Rifor- 
ma stessa tanto deplora, non fu possibile 
se non per la elargizione di quelle che il 
liberalismo chiama lidertà moderne, ma che 
non:sono invece se non il multiforme rifio- 
rimento di quelta licenza che portò sempre 
in rovina le nazioni ‘che sé ne lasciarono 

“lusingare ‘e sedurre. 

Il paese, tenendo dietro al liberalismo, 
credette avviarsi sul sentiero della libertà ; 
si avviò invece su quello della più sfrenata 
licenza. 3 — 

Ciò è evidente dei frutti che si vanno ora 
raccogliendo.» © 

Dunque fu d'uopo rifare a ritroso questo 
cammino percorso sulla via della perdizione, 
fino al punto in cui si ritrovi la male ab- 
bandonata via della salute. 

Che cosa sia la Camera italianissima 

Non è una cosa sola, ma molte, secondo 
il Piccolo, giornale liberale di Cuneo, N. 131 
del 6-7 corrente. 

In priwo luogo, Camera vuol dire « stanza 
per uso di dormire» ed ha anche il signi- 
ficato discusato di « fisco ». Ecco due mo- 
tivi per cui fu chiamato Camera il barac- 
cone legislativo. Ivi entro « infatti, quando 
gli onorevoli deputati non soffrono d’inson- 

citorio servono per schiacciare .il sonno, » 
Poi, quando son desti, i medesimi, onore- 
voli hanno «la missione di approvare le 

che un ministero passa all’altro, come un 

i ratio] 

troppo lunga, si è puniti dai maestri e 
battuti dai compagni. 

— Sta tranquilla, sta tranquilla, le dissi 
con piglio d'importanza ; vedrai come andrà 
bene tutto! 

XIV. 
La lasciai in fretta, e andai a rammen- 

tare a mio padre che avrei avuto bisogno 
di un capace zaino per mettervi i miei 
libri ed i miei quaderni, e che avremmo 
forse fatto bene andandoli a comperare 
subito, come pure il caschetto, 

— Non c'è premura, mi rispose il babbo 

pre a domattina, 
— Ma se domattina i mercanti 

sero più nè zaini, nè caschetti? 
— Sta tranquillo, ne avranno. 3 
Io non risposi nulla, ma non fui del tutto 

‘tranquillo se non al domani mattina, quan- do mi vidi in possesso dello zaino e del 
caschetto, 

mettermi subito il caschetto dai galloni d'argento, e mio padre me lo permise ; po- scia ci recammo dal libraio, dal cartaio, e comprammo uno zaino di cuoio, il più ca- 
pace che ci fu possibile trovare, 

non aves- 

tasse e coprire il disavanzo, eredità preziosa, | 

: fondità dello zaino. 

© vittima e poi piange sovr’ essa: 

—oeet'*TT.ia-IRR@MM@JS 

male atavico, trasmissibile di padre in figlio fino alle più lontano generazioni, » La Camera e poi anche vna «camera ottica » una « camera oscura » “e una «‘ca- mera. di commercio ». 
Udite quella lingua tabana ‘del Piccolo: <« La Camera è anche una camera fornita di una lente ‘d’ ingr 

mezzo della quale si scopro 
rovescio, in ‘modo ‘che si ve 
piedi, mai con la'testa; 
una camera oscura, in ve 
piedi che stanno, .compariscono inclinate. La Camera ‘insomma è una illusione ottica alla quale ci siamo abituati :è che ha per- duto però egni attrativa. 

. Di più ha. un carattere molto commer ciale, che come. tigura giuridica potrebbe assegnarsi a1::contratti di compra e vendita, In cui uno è sempre il compratore —.i] 

andimento, per 
no' ‘le figureval 
dono sempre ‘coi 

sopratutto essa è 
ul..lecose da in 

Governo — gli stessi i venditori meno la variazione del numero. La merce è unica: il voto. 
Volendo poi trovare dell’ altro, sarà facile accorgersi che è un grande bazar... di-co- scienze con un sol difetto, cioè non ha un quarantanove fisso come prezzo, E° un com- mercio che subisce ‘le variazioni di borsa e tra le borsa è la più incerta per la soli. dità dei valori. » i 
Non crediate che basti. 
La Camera è anche una 

gitazione, poi una alestra ginnastica! e. fi- nalmente un serraglio di bestie, (°° Citiamo sempre il foglietto di Cuneo: 
« Non si saprebbo poi ‘indicare una pa- lestra ginnastica più perfetta, E” incredibile l’agilità, la sveltezza, ‘la facilità di ‘certi funamboli che in un lam 

Stra a sinistra, riposandosi quale 
sul centro; salti davvero 
però, per la loro frequenza 
più nessuna sorpresa. Che peccato1 A 

Non finisce qui, c'è, c'è dell'altro, ai 
curo. Notabile è una specie ‘di ‘giardino zoologico, dove tra le'bestie rare truvasi un vero assortimento, Specialissimio, ‘‘di volpi conigli, gatti, vipere; difettano'perd'i léeni, 
mentre abbondano ‘i coccodrilli. » - 

Il coccodrillo è ‘l’animale ‘che 

sala di prestidi- 

lche volta 
Prodigiosi, ‘ che 
» Non destano 

uccide la soli 
raumentarlo per giudicare quali i Aa coccodrilli alberghirio in Montecitorio, Si potrebbe anzi dire che il coccodrillo è la verace immagine della rivoluzione. la quale finge di deplorare' le' nostre îmiserie e i nostri dolori, ‘mentre ne ‘è essa sola l’ autrice. 

Alle bestie accennate dal Piccolo, si po- trebbero aggiungere le pecore dell'on. Ca. vallotti, la lupa dell'on. Bovio, le trichine dell'on. Bertani, la fillossera! dell’on Mussi gli avvoltoi dell'on, Casareto, le upupe del- l'on. Minghetti, le tigri e le jene di Quintino Sella e le bestie che grugniscono dell’on Abignente. 
i . Proprio un giardino . Zoologico compitis- simo. Peccato che costi uu Po’ troppo caro, 

_—r—————_ xy 

Mio padre, che aveva 
dei libri occorrenti, 

Ad uno ad uno, 
incantati prima di 

in mano la nota 
se li fece dare tosto. 
li esaminai con occhi 
immergerli nelle pro- 

Poi fu la volta dei quinterni rilegati, , delle penne, delle matite, delle righe, e del 

sorridendo; possiamo rimandar queste com- ‘ 

lo non potei resistere al desiderio di 

temperino, 
Se mio padre avesse voluto ascoltarmi, noi avremmo portato a casa mezza bottega. Il cartaio sorrideva ‘éon aria incoraggian- te, e suggeriva sempre dei nuovi oggetti che io dichiaravo tosto indispensabili. 
Mio padre mi concesse una scatola di 

polverino azzurro, e un gran foglio di carta 
sciugante, ma mi 
chiostro verde, una fiaschetta di gomma, un bastone di ceralacca color di carne, Quando le nostre compre furono termi- nate, chiusi lo zaino e me lo gettai ad ar- macollo con noncuranza, coll’atto di un giovane che, in vita gua, degli zaini ne ha consumato chi sa quanti, to 

Colla testa alta, pettoruto, moveva come un trionfatore per le vie di Fontainebleau, e il mio orgoglio cresceva ad ogni colpo che l enorme zaino mi dava sui polpacci, 

(Continua). 

ottica, 

” 

PO ‘passano da ‘de- ; 

negò una bottiglia d’in- © 

* 
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definitivo delle trattative 
.. Verno. austriaco. 

« [estreme misure, mentre ‘l’ esportazione dei 

© notata 

Il CERTADINO ITALIANO DI MERCOLEDÌ 20 GIUGNO 1994 
SITE TAR PATATE IL 

"VT triotifo ‘d’agronia 

si Abbiamo.già. detto. che l on. Barazuoli, - 
nio ‘ministro ‘d'agricoltuta ‘e commercio, è 
sopranominato: @gonia. per - l'estrema sua, 
magrezza. — Osserva ora il Don Chisciotte 
che quanti. hanno. assistito alla prima volta 
cheil ministro si‘’ presentò alla Camera 
pareva proprio d' essere al trionfo dell’ago- 
ia.:e. dellà ‘morte. 
IH banco! dei ministri era parato a lutto 
per la morte di. Nicotera e quei veli neri, 
frangiati d’argento che coprivano i banchi 
del potere, sembravano messi apposta per; 
solennizzare l’ ingresso..d’Agonia. na 

« L'assemblea era mutata in una Camera 
ardente : i ministri. salivano sul. catafalco 
del potere, dietro a cui, per le. votazioni, 
stavano. schierate — oh. compianto 1— tante 
«urne cinerarie, 

L'onor. Sonnino sembrava: sil vespillone 
|_‘‘oaposdi quel corteo funebre di terza classe. 
E infattistutti.i discorsi furono commemo- 

“rativi:: ogni parola \tumulava un provvedi- 
Imento.Sorinino ricordava lo. gestà d'una 
Commissione 'estibta, buttava ‘un fiore ed 
suna; lacrima sopra: un ordine del giorno. » 
1 H° all’agonia: dunque «che: assistiamo; ‘al- 
l'agonia del':liberalismo che è ‘decrepito per 
«il: gran imale /compiuto,; perchè ha dato ‘al- 
-l-Italia ‘ladri! delle: banche; i corrotti; i 
deplorati. — — . a 

Ben venga:dunque: e l’agonia ela; morte. 
T:itempi nuovi sono» per laclibéertà, Ab- 

.’bandoniamo: ii retrogradi egli oscurantisti 
!idel liberalismo, lasciamo ai cadaveri: il sep- 
spellire iloro cadaveri, togliamoci dai mias- 

‘somivdellbimmoralità. liberale! e apriamoci 
all’aura onesta e libera che ha arrobustito 

‘“inpolmonio dei nostri: padri. e li. ha resi 
“igrandi, l’aura di Cristo; 

"0000 4 GUERRA DI TARIFFE 
, 

I giornali austriaci si occupano delle mi- 
naccie francesi d'una guerra di.tariffe con- 
‘tro: Austria; «come:!-rappresaglia per la 

clausola. dei; vini nel.trattato..di commercio 
austro-italiano, che l’Austria rifiuta. d’ ac- 
cordore alla Francia. | 

(B corrispondente, parigino . della. Presse *. 

 elintervistò in proposito il deputato. francese 
ivTurrel. Questi. gli: dichiarò .d’aver. presen- 

| .otato, una..mozione diretta. a cacciare dalla 
8 Francia, tutti i prodotti austriaci, finchè in 

» Austria.corntinu l'ineguale trattamento dei | 
‘vini francesi a-tutto vantaggio: dei vini ita- 
‘cliani. Oltre.l'applicazione della tariffa mas- 

.iisima,i verrebbero, specialmente. aggravati i 
osdazi:del bestiame, del. legname ‘e ‘delle, fa- 

ripe; proponendo 100 franchi ‘per ogni,.ca- 
iowallo,,40.per.ogni quintale di: montone, 30 
arpa quintale di farine e.10 per quintale di 

egname. Turrel.assicurò: che. queste  pro- | 
«poste raccoglieranno l unanimità della Ca- 
“mera; il governo francese è pienamente 
:..d’ accordo con la mozione che si. discuterà | 
tra breve, appena. cioè. conosciuto. l’ esito 

€ pendenti col go- 

‘Richiesto perchè si.vogliono adottare tali 

vini francesi è scarsissima in Austria, Turrel 
_ Tispose:-.« Ciò si. deve al trattamento di 
«favore: dei yini. italiani. Cessando, il privi- 
«legio,essi verrebbero .soppiantati dai. vini 
francesi, ‘quindi. l'opportunità della sus 

wi da Presse ritiene:che si tratti d’un sem- 
plice.spauracchio, onde fare. pressione sul | 
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Governo austriaco, quantunque ile. dichia- - 
razioni recenti del ministro 

commercio Wurmarand; fossero» perentorie 
circa le inamissibili pretese della Francia. 

la Francia consta sopratutto di articoli di 

austriaco del. 

** Daltra-parte-l’ esportazione austriaca per - 

«consumo ifidispensabili, sicchè i francesi in- ‘ 
dicendo la guerra di tariffe. danneggiereb- 

:‘bero.:soltanto sè stessi. . 
.evgll Turrel, che è produttore di. vini; si 
trovava ultimamente a. Vienna. dovè potè 
constatare'.essere impossibile lo spaccio dei 

‘vini comùni' francesi, anche riducendo il 
dazio ‘a-10 lire, coma propporebbe in via 
di transazione, il governo Austriaco, 

* PROCESSO DELLA' BANOA' ROMANA 
“Roma 16, — L'udienza antimeridiana e 

quella pomeridiana è stata oggi occupata 

ma il verbale di confronto con Pietro Tan- 
long o. 

Quindi i periti Morelli e Bruscaglia in 
difesa di Lazzaroni espongono lo stato pa- 
trimoniale di Lazzaroni dal 1875 al 1892. 
La parte civile si oppone alla produzione | 
di alcuni documenti da parte della difesa 

‘di Tanlongo. Dopo una lunga. discussione 
l'udienza è rinviata a domani. 

TTATTA' 
Milano — Tragsdia al carcera cellulare 

-2 Si cha: da Milano, 18: 
Oggi, alle [6-un certo Bruschi recluso per 

omicidio di un suo compagno di carcere, quando 
con-esso scontava la. pena di una prima: condanna 
di-omicidio,e perciò era stato. posto al reclusorio 
in attesa di. definitiva destinazione, uccise due 
guardie carcerarie Tomiati Sante e Bonvini An. 
gelo mentre facevano la solita visita all’ inferriata, 
con un coltello, non sì sa iu che modo, procura. 
tosì. :Alrumore: della lotta accorse un altra guar- 
dia .certo -Brugnoli: che affrontò. quel mostro ma 
rimase. essa pura ferita tuttavia riusci a disar- 
marlo, Col sopraggiungere di altri gnardiani venne ‘ 
ridotto all’impotenza. Ls ferito del .Bruynoli- pare 
non siano gravi. 

Verona —, Per Pio IX — Solenne'riuscì 
domenica alla 19 la Commemorazione chela $,0. 
Cattolica tenne per l’anno centenario della. na- 
scita di Pio IX. Prima si cantarano in chiesa 
le ‘litanie, e,‘dòopo una canzonetta ‘alla Vergine, 
si recitò: il De | profundis; ‘perchè ‘— disse il 
ben. Assistente Eccl. —:quantanqus: noi. siamo 
persuasi che: Pio. IX sia in paradiso, pur nén 
dobbiamo erigerci a giudici. dinanzi a-Dio, ma | 
sufiragar; sempra i defunti, fiachè «la Chiesa noa | 
abbia eila parlato, ! si tenne, un Congresso allo scopo di ristau- | (0% i ; 

i È P i tuito da S. Francesto e tanto raccoman- Quindi si passò nella ‘ sala attigua, ove dopo © 
l'offerta duna corona di gigli a Pio [X, gl'ima- 

glion& | rossò, il ‘R. Padre: Mologui0 4; C. ‘d/G. 
lesse: una stupenda: commemorazione, Pio IX:ci 
comparve dinanzi nella sua maschia figura qual 

“gine del quale spiccava in mezzo a un Del padi. | 

fn esquale; parrà anche ai posteri, l'amo grande | 
del Sec. XIX, .anzi;:—. come. ban..dissa. 1’ oratore 
— più che un uomo, ei fn una potenza suscitata 
da Dio per Ja salvezza della sua Chiesa. 
"L'a‘contereniza dettàtà con ‘mio ‘stile bacitiano, 
piena di notizio quanto breve; fu ‘ascolta ‘da una 
prolungata ‘ovazione; 

Presidente March. Ottavio.di-Casossa; con l’Ass. 
Eccl. don Vincenzo Gilarduni.e insomma con tutti 
i membri della S. O. Catiolica. 
Il convegno si sciolse al grido di Viva Pio 
TX, Viva Leone XIII, Viva il''Card. di Ca- : : ! Ì 1 

N ot "©. |di cui.ha immenso bisogno, mentre ogni dì | NOS84. 

ESTERO 

A‘ustrià-Unghéeria — Ancora della 
catastrofe di Karwin -- Telegratano da Karwin 
che si‘è constatato ‘che la ‘catestrof: nelle miniere 
ha lasciato 137 vedove e ‘mille’ vrtani. “Il ‘conte 
Larisch, proprietario delle.miniere, ha detto a loro 
riguardo: ; 

< Se il denaro può diminnire Ja loto sciagura 
e modifisare la situazione, farò il posribile por 
mitigaria ». 

Egli ha ordinato che ogni vedova, oltre ‘ai cin- 
quanta fiorini (110 Tiro it. circa), annuè che:ri- 
ceve dalla fratellanza, avrà ‘pure annualmente, 
dalla cassa del; conte .Larisch fior.  42- (100 lire 
circa). Ogni orfanello che dalla già, stabilita 
cassa pensione riceve un terzo della pensione della 
madre, avrà ‘oltre ciò dal conte 12 fiorini fino 
all’età di 14 anni. Ad ‘ogni vedova, ditre la paga 
‘restanti del marito, 
ital. 110 circa, 

Dei 4500 lavoranti che ‘egli oceupava, 3500 
sono‘ senza lavoro, essendo ‘16 miuiere per 11 ino- 
mento, impraticabili. A questi operai sarà data 
la mezza paga e il permesso di cercar lavoro ‘al- 
trove, agsicuraudoli di puter ritornare appena 
Veiranbv Fipr. ci i lavori nelle miniere, Questo: di- 
sposizioni costano ar conte di Larisch un quarto 
di in-tioue in fiorini, ossia più di mezzo. nuilivne 
di lire. 

A Vieana si è già aperta, con buoni irisaltati, 
una co‘letta per i danneggiati, 

I funerali delle: quarantotto viteime sinora e- 
Stratte-al quali parteciparono quindici ‘mila per- 

verranno dati-50 fiorini, lire 

v Bune riuscirono imponenti, Nella chiesa durante 

dalla lettura di molti documenti del pro- | 
880: o 

Roma 19. — Gli avvocati della parte ci- 
vile domandano: la lettura ‘degli ‘interro- 
atori di Pietro Tanlongo, Pessina in nome 
ei. difensori si oppone, - Il pubblico mini- 

. Btero si associa all'istanza della parte ci- 
vile; opponesi però alla lettura ‘dell’ inter- 
rogatorio di Pietro Taulongo avanti al co- 

‘ mitato dei sette. Dopo le. repliche degli 
avvocati della parte.civile e della. difesa, 

«l'udienza si sospende, 
. Nell'udienza pomeridiana la corte espresse 

ordinanza che accoglie la lettura degli in- 
terrogatori di Tanlongo Pietro davanti al 
judice istruttore e respinge la lettura degli 

interrogatori avanti al comitato dei sette, - 
Richiamasi)l'ispettore Mainetti che confer= 

V ufficio ua vecchio cadde morto per. sincops, 
molte dune svennero, Nel cimitero vi farono scene 
strazianti, Una folla urlante per dolore circondava 
le fosse. Un minatore che al cimitero tenne un 
discurso sucialista fu arrestato, 

Eranciù — Il dito di Dio -+ Nella notte 
di Pasqua:a Wasqushal (Francia): alcuni scel- 
lerati, entrati nel cimitero, magomisero de tumba 
rompendo con raffinata empietà i crocifissi, e,.tra 
eltri, un magunico monumento in terra corta rap- 
presentante la. Deposizione della Croce che  ador- 
nava il sepolcro della famiglia. Lespagaol. 

Allura fu ‘calebrata uu2 commovente funzione 
‘ e@spiatoria, ma del colpevoli non si ebbe alcuna 

traccia; ed uu giovane che per la sua triste cou- 
+ dotta era stato. sospettaio  coms. colpevole, dopo 
quattro giorni fu mandato libero, 

_ Un mese dopo custui lasciava il passe, e l’in- 
domani veniva dalla polizia ricercato per furto. 
Nel susssgusate lunedì ii. trstanzuolo vedendo 
la guardia campestre si rifugiava iu una bettola; 
pol si ilvolava, e un'ora dopo sciaguratamente 
stendevasi surra.un’binario, ove uo treno lascia» 
valo cadavere; 3 

«Ora, scrivono i fogli locali, ls. ferito da lui 
riportate sulu éguali alle mutilazioni del monu- 
mento sepuicralv ‘dei Lespaguuol; mutilato il 
Inento, schiaccrata Ja fronte, recis. la.mano destra, 
siritulaui braccio e pieue. sinistro; e... nutla in 
tutto 11 resto del corpo », 

‘; benedì l’opera di quei; Congressisti e i. di- 
i segni loro, sperandone molto bene. 

Si recitò-da ultimo ‘un’altra bella poesie « Pio ti 

stone ema caga a oh retata pl | Hel in quelle condizioni modesime, ch i Sf TRE Ales. ‘ge, | Francesi lamentarono pure nello scorso anno, | +‘festa, dalla quale ci. \congratuliamo con. il Sig. | Molti perogni parte Pi Vanosarmadiati fra! 

- noi sotto la bandiera «del. poverello. d’As- | 

' Leone, XII. Ma. l’Italia. nostra nonne 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
‘- DEL GIORNO 20 GIUGNO 1391 — 

Udine-Risvà-Castello Altezza sul mare m. 180 
sul suolo m. 20. 

Termometro 15. 
Ù 

ore Crescente 

i -.Piovoso 
atura: Massima 17. Minima 16, 

a 1585. Acqua cadu'a m. 40, 
men: : 

Bollettino astronomico 
SOA 

ori Europa Centr. 4.10 
nim 

Luna 

Leva ore 22 a, 
Tramonia 524 p. 

Età giorni 17 

Loy 

Congresso dei Terz'ordine Francescano 
Abbiamo altre volte! parlato. di questo 

importantissimo Congresso che è da tenersi 
in Novara. Diamo oggi, in una alla lettera 
ufficiale che precisa il tempo ia cui avranno 
luogo le adunanze, anche, il. programma 
pure. ufficiale. 

Molto Rev.do Signore, 
Nel mese di Luglio dello scorso anno, .a 

Val des Bois su quel:di Reims in Francia 

rare il Terz'Ordine Francescano e ordinarlo | 
a: dar mano potente per concorrere a. sol- | 
levare la società dai molti mali che. Vaf- 
fliggono, Uomini eminenti e del Clero e 

‘«del.Laicato Francese si unirono ai France- ! 
scani raccolti .in casa del Sig. Leone Harmel, | 

«e nolti disegni si.fecero che. effettuati, ri- | 
‘i tornerebbero il. Te:z'Ordine quel valido | 

f sostenitore, della. causa. cattolica e del bene ; 
sociale. che fu nel secolo XIII. Il S. Padre 

Il: Terz' Ordine Francescano: trovasi in ; 

sisi, specialmente dopo l'impulso. dato .da 

ebbe que: benefizii che poteva. sperare, e 

più Ja Fede vien meno e l’immoralità cresce | 
ai dismisura. Si vorrebbe però tentare an- | 
che qui di.rendere più operosa un’ istitu- 
zione che altresvolte. diede splendidi risul- 
tati. Comincierà l'Alta. Italia a fare le 
prime prove. E si stanno già disponendo 
le .cose per tenere qui in Novara. un Con- 
gresso modellato su quello di Val des Bois 
verso la fine del prossimo, Settembre. . E” ; 
già stabilito anzi un Comitato, di. cui sono 
membri alcuni Religiosi dell'Ordine e. pa- 
recchi del Clero e «del Laicato, tutti uomiui 
volonterosi, che s’aopreranno con zelo per- 
chè il. Congresso riesca a bene. Ma si sente 
il bisogno. di chi ci aiuti potentemente. E 
già Sua Santità Leone XIII, informato della 
cosa, ha benedetto tale disegno e ha pro- 
messo all'opera nostra ‘il suo validissimo 
appoggio ; S. Ecc. Rev.ma Mons. Pulciano, 
escovo di Novara, ha accettato la  presi- 

denza d’onore del Congresso medesimo, e 
il Rev. P. Luigi da Parma Ministro Gene- 
rale di tutto l'Ordine dei Minori verrà in 
persona a tenerne la presidenza effettiva. 

Ora noi ci rivolgiamo al Clero di tutta 
l'Alta Italia, ai Signori Parroci, special- 
mente, ai Direttori del Terz’Ordine ed a 
tutti quelli che zelano la causa del bene 
e la causa del Terz'Ordine Francescano, 
pregandoli a sovvenirci in tutti i modi. Ci 
sovvengano col consiglio innanzi tutto, sug- 
gerendoci ciò che potrebbe concorrere ‘a 
meglio ottenere lo scopo prefisso. A que- 
st'uopo accludiamo. qui copia del Pro- 
gramma che verrà svolto. nel .Conoresso. 
Avendolo sott'occhio, chi conosce i bisogni 
presenti e la:natura. dell’ istituzione fran- 
cescana, potrà facilmente trovare di che 
suggerire e consigliare. Ci sovvengano col 
portarci il conforto della loro parola. E 
per questo si stabilirono fin d’ora le con- 
dizioni richieste per prendere parte al Con- 
gresso, riserbandoci di precisare con altra 
circolare il giorno in cui si apriranno le 
sedute e il giorno in cui si chiuderanno. (1) 

.Ci sovvengano da ultimo coi mezzi ma- 
teriali. A questo fine preghiamo tutti i 
Direttori a raccogliere elemosine dai più 
facoltosi e più zelanti tra gli ascritti ‘nel 
Terz'Ordine, e a destinare pel Congresso le 
offerte raccolte nelle Conferenze di questi 
ultimi mesì ai Terziarii. 

I Direttori ancora sono pyegati a inviare 
e an 

(1) Le condizioni sono che gli aderenti: 1. siano 
Terziarii; 2. paghino una tassa d’ingiesso di 
L. 8, eccetto i Religiosi Francescani, aggiungendo 
chi volesse il volume degli Atti. del Congresso 
altre L. 8 soltanto, 

Chiurique accettasse queste condizioni è pregato 
di inviare la sua adesione al Comitato organizza» 
tore del: Congresso — Parrocchia del Monserrato 
» Novara — non. più tardi del 1 Settembre. 

non più tardi del 1 Agosto prossimo» ven- 
turo e al medesimo indirizzo la statistica 
precisata della loro’ Congregazione, indi- 
cando il modo con cui è organizzata e di. 
retta, e accennando . alle opere compiute 
dai Terziarii o che si-compiano attualmente 
secondo il modulo qui acchiuso. Questo ici 
è indispensabile per ‘ conoscere le nostre 
forze e per esaurire la prima parte del 
programma. 

Noi speriamo che sarà ben accolto da 
tutto il Clero e dal’ Laicato cattulico di 
tutta l'Alta Italia questo nostro. invito. 
Speriamo che tutti vorranno prestarci 1’ o- 
pera loro e che moltissimi saranno gli ade- 
renti al Congresso Speriamo quindi che .il 
Congresso riesca a bene e apporti frutti 
ubertosissimi per quest’ Italia nostra. 

Preghiamo il Signore e S. Francesco a 
benedire chiunque ci aiuterà, e anticipiamo 
a tutti i nostri più sentiti ringraziamenti. 

Novara, 28 Maggio 1894. 

per Il Comitato 
P. LUCA TURBIGLIO 
Direttore del Congresso 

PROGRAMMA 

I — Stato presente del Terz'Ordiné in 
Italia. | 

II — Origine del Terz'Ordine e sua Mis- 
sione ne] secolo XIII 

III — Ciò che il Terz'Ordine dovrebbe 
essere per concorrere a. formare la società 
presente, 

IV.— Cause per cui il. Terz'Ordine non 
raggiunge oggidi lo scopo per cui fu isti- 

dato da Leone XIII. 
V— Mezzi da usare perchè il Terz'Or- 

dine compia fruttuosamente anche ai tempi 
nostri la sua nobile a salutare Missione. 

I- Stato presente del Terz' Ordine in Italia 

a). Resoconto generale del numero delle 
Congregazioni e dei membri. che lo com- 
pongono. : 

6) Resoconto particolare delle condi- 
zioni-im cui si ttovano le singole Congré- 
gazioni per riguardo : 

1. All’interna loro organizzazione. 
2. Alla loro direzione. 
3. Alle opere di pietà, di beneficenza e 

sociali. compiute dai Terziari. 

Il - Origine del Terz' Ordine ‘e sua Mis- 
sione nel secolo XIII. 

a) Missione di S. Francesco e dei Fran- 
cescani nel secolo XIII. 

b) Benefizi apportati da’ Frati Minori 
società di quei tempi. 
c) Genssi del T'erz’ Ordine, 
d) Missione del T'erz° Ordine, — Con- 

dizioni religiose, politiche e sociali nel sé- 
colo in cui fu istituito. — Suo scopo reli- 
gioso, politico, sociale. 

e) Riforma della società per mezzo del 
Terzo Ordine. 

I11 - Ciò che il Terz° Ordine dovrebbe es- 
sere per riformare la società presente. 

a) Il Terz' Ordine dev’ essere col buon 
esempio rimedio ai mali presenti (orgoglio, 
sensualismo, egoismo) da cui era atflitta 
anche la: società del secolo XIII. 

b) Deve concorrere a sciogliere la que- 
stione sociale, come già vi concorse in altri 
tempi. i 

c) Deve opporsi coll-unione alla Fra- 
massoneria, come già rese inutili gli sforzi 
degli eretici del XII secolo, 

d) Oltrecchè istituzione di preghiera, 
quale si considera oggidì, deve essere anche 
istituzione eminentemente attiva. e sociale, 
1V — Cause per cui il Tere Ordine non 

raggiunge oggidì lo scopo per cui fu isti 
tuito da S. Francesco e tanto raccoman- 
dato da Leone XIII. 

a) Distacco del 'l'erz'Ordine dal Primo, 
da cui quello dovrebbe ricevere lo Spirito 
di S. Francesco. 

b) Poco o niuno legame fra le. varie 
Congregazioni del Terz'UOrdine, ècc. ecc. 
V — Mezzi da usare perchè il Tere Or 

dine compia fruttuosameute anche ai no- 
stri tempi la sua nobile e salutare Mis- 
sione. 

a) Come si possa far conoscere ai Re- 
ligiosi, al Clero Secolare ed al Popolo la 
grande missione del T'erz'Ordine. 

b) Come si possa tener legato il ‘Perzo 
Ordine col Primo, ; 

c) Come si possa rialzare il Terz'Ordine 
ad is:ituzione sociale, sicchè divenga pro- 
motore e. sostegno : 

1. Di opere di pietà. 
2. Di opere d'apostolato. 
3. Di opere di beneficenza. 
4. Di tutte infine quelle opere che si ve- 

dranno più opportune a guarire la società 
ed a promuovere il pubblico bene. 

alla 

li bel tempo. 
Oggi, finalmente, dopo più di due mesi 

pioggiosi ed uggiosi, abbiamo una giornata 
splendida. 

Quello poi che più importa si è che il 
barometro s' è alzato di molto, per cui, 
giova sperare che ora sia venuta de volta 
del bel tempo, 

Meglio tardi che mai, i 
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Pedrioni sul forno! per disinfezioni. 

Bressa al novello Parroco 

Ci viene riferito che l'accoglienza fatta 
Domenica scorsa dal paese di Bressa al no- 
vello parroco di Campoformido, D.n Fran- 
cesco Stefanutti, fu quello che si può im- 
maginare di più cordiale. Grande il con- 
corso di popolo da tutti 1 paesi circonvi- 
cini; quel gioiello di chiesa era zeppo nello 
stretto senso del termine. cr 

La musica, con accompagnamento d’or- 
gano, della mattina e della sera, fu ese- 

guita assai bene dai bravi cantori del pp 

tra cui hanvi degli elementi propri buoni. 
Gli onori di casa, per usare la frase di 
moda, vennero fatti, con quella schietta 
cortesia che tanto lo distingue, dal M, R. 
cappellano D. Luigi d'Agostina, il quale ebbe 
tanta parte nella erezione della chiesa, 
che si studia sempre di abbellire di nuovi 
ornamenti, in perfetta armonia con lo stile 
del tempio. La sera poi tutto il. paese era 
vagamente illuminato a. palloncini; sl ac- 
cesero razzi e bengala fra la indicibile gioia 
di quella buona popolazione, che nulla ha 
ommesso pur di onorare degnamente il no- 

vello pastore, 

Consiglio Comunale 

La sessione straordinaria del Consiglio 
Comunale, verrà ripresa venerdì 22 giugno 

stesso ad ore 13 onde esaurire Ja tratta- 

zione degli argomenti in appresso indi- 

e Seduta pubblica 

a) in concorso dei 40 maggiori contri- 

buenti imposta fondiaria: 

issione censuaria comunale — sur- 

lore si sigg: Morgante cav. Lanfranco 

e Zuccoto Gio. Bait. (11 convorazione;. 

b) 1. Interpellanze del consigliere signor 

sr pe manifesto 2 maggio 1894 riguardo 

alle licenze per vendita vino al minuto; 

II. sul contegno in caso di alienazione 

dei tumuli privati nel Cimitero Comunale ; 

II. sulla continuazione delle lezioni in 

uno stahilimento scolastico in presenza di 

un caso -di malattia infettiva. 

2. Del consigliere sg. Pletti: i 

I. interpellanza sui roielli del Monte 

dell’ ospitale © sulla strada pei casali della 

ervasutta ; ; ve 
G II. interrogazione per la restrizione del- 
l'orario per lo sdaziamento dei generi che 

si introducono in città. ia 

8. Interrogazione del consigliere - signor 

4. Mazione del consigliere sig. Pletti per 
cencessione a terzi di collocare lungo le vie 
fili conduttori per illuminazioné ‘elettrica. 

5. Nomina dell’ urbitro per la  determi- 
nazione del canone d'appalto del dazio 

consumo in seguito alla abolizione del dazio 

governativo sulle farine. 
Seduta privata 

1. Civico Spedale — gratificazione a tre 

:nfermieri licenziati. di} 
inferto rtificati di lodevole servizio riguardo 

“"lcuni insegnanti comunali. | — 
adagio alla vedova del pompiere Pra- 

scan (I. deliberazione). ANITA 
Ur Conferma quinquennale di impiegati 

comunali. Promozione 

-Ioavi-di «Prefettura; cav. Nardi 
T consiglieri dI Francesco Sabbadini, fu- 

Delio recente decreto promossi di classe. 

i nostri depu'ati 
; ;nvadia fu nominato presidente 

ù si ra per la correzione della 

legge di pubblica sicurezza. 
tassa di esercizio © di iti 

i evi ha pubblicato il seguente 

avviso : ; ‘ncipalé dei 
i icola principale del 

Completa p de d’ Higioiio sa Ri- 
ins 4 e suppletiva 1893 a termini 
vendita si e 22 dello speciale regolamento, 
degli art. o gli aventi interesse che la Ma- 
tra i rovasi depositata nell Ufficio 
tricola 8 Colonia Municipale per giorni 15 
della Rag! dalla data del presente avviso, 
decotto che ognuno possa entro 
e ciò alles esaminarla, e produrre alla 
quei inaone all’ uopo incaricata 1 creduti 
om 

reclami. mi dovranno essere individuali 

di pe floggpeia 145 cont B050nE 
redati dai necessari 

firmati dall’ interessa 

senta. 
ile 

Dal Municipio di Udine, 

li 16 giugno 1894, 

Il Sindaco 

ELIO MORPURGO 

firo a segno nazionale 

o che i tiratori possano eserci- | 

t sega di gara indetta per la domenica Br 

documenti 0 prove, e 
to o da chi lo rappre- 

Cose sanitarie 

Il Consiglio sanitario provinciale nella 
sua seduta di ieri l’ altro ha preso due im- 
portanti deliberazioni. 

Ha stabilito che i dormitori degli istituti 
pubblici e privati, e degli stabilimenti in- 
dustriali, debbano avere uno spazio d’ aria 
di non meno di sedici metri cubi per per- 
sona. Il regolamento generale sanitario del 
Regno fissa tale cubatura al minimo in 
metri venticinque, ma il Consiglio sanitario 
limitò la misura a metri sedici, salvo e- 
ventuali opposizioni del Ministero, per con- 
siderazioni d'ordine locale. In una visita 
praticata nei giorni scorsi dal medico pro- 
vinciale cav. Fratini nelle ‘nostre filande, 
venne rilevato che nessuna ha i dormitori 
nelle condizioni. ieri fissate dal Consiglio 
provinciale, e che in taluna la cubatura si 
limita. a cinque, quattro, ed anche tre 
metri! 

La seconda deliberazione riguarda le pen- 
sioni per partdrienti nelle case delle leva- 
trici, che ,d’ ora innanzi — sull’ esempio 
della provincia di Torino — dovranno es- 
sere dichiarate @stituti ostetrici, per cui 
passeranno sotto la diretta sorveglianza delle 
autorità sanitarie locali e provinciali. 

Spendizione di monete false in anpello 
Zucco Francesco da Cividale, fu condan- 

nato a 15 mesi di reclusiene per avere spesa 
una bancanota falsa da fiorini 50 in Me- 
deana, frazione di Cormons. 

La Corte confermò la sentenza del Tri- 
bunale di Udine, che fondò la condunna 
del negativo Zucco sul riconoscimento da 
parte del danneggiato. 

Era difeso dall'avvocato Boncinelli. 

Friulani premiati alla esposizione 
di Chicago 

Ecco il breve elenco dei friulani premiati 
alla esposizione mondiale di Chicago : 

Scuola merletti fondata ‘dalla’ contessa 
Cora di Brazzà in Brazzà, esponente pizzi, 

Contessa Cora di Brazzà, in Braz:à, quale 
rappresentante e presidentessa del Comi. 
tato per la esposizione di pizzi antichi, 

Benedetti Giovanni di Bertiolo, per mac- 
china universale. 

Contessa Cora. Bi /BrazzA, per libri sulle 
scuole dei merletti, 

De Paoli Luigi di Pordenone per la Sta- 
tua caro. 

Esposizione Internazionale d’ igiene ed 
alimentazione 
La Commissione esecutiva dell’ Esposi- 

zione; avverte. che l'apertura della Mostra 
che doveva:aver lnogo in Roma il 16 giu- 
gno p. p., è stata irrevocabilmente stabi- 
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Velocipedismo 
Ora che questo genere di sport è venuto 

tanto di moda, ed esercita una straordi- 
naria attrattiva su ogni classe di persone, 
non escluso il gentil sesso, non sarà fuori 
di proposito accennare come nelle varie 
gare fra velocipedi e cavalli la palma sem- 
bra destinata a rimanare ai primi. Diffatti 
un velocipedista americano ha battuto testè 
una giumenta percorrendo 1609 metri in 
55 secondi e 3 quinti, mentre la cavalla li 
percorse in 2 minuti e 4 secondi. Nella 
corsa da Parigi a. Brest il velocipedista 
Terront impiegò 71 ora e 22 minuti per 
percorrere 1208 kilometri; mentre nella 
corsa compiuta dagli ufficiali tedeschi da 
Berlino a Vienna lo stesso tempo venne 
impiegato a percorrere, senza cambiar di 
cavallo, una distanza metà della prece- 
dente. 

Bisogna convenire che se il ragno di 
Buenos - Ayres ha dimostrato dell’ingegno, 
i velocipedisti mostrano di possedere.... 
polmoni di cuoio e. garretti di acciaio. 
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Gorizia. — Complessiva pesata a tutto 

minimo fior. 0.90, massimo fior. 1.28. Prezzo 
adeguato generale a tutt’ oggi fior. 1.15 7/10 
al chilogramma. 

lita per il 20 settembre p. v. 
Ciò per aderire alle richieste degli espo- 

sitori, che hanno giustamente ‘ritenuto non 
essere i mesi di giugno, luglio e agosto i 
meglio indicati per una Esposizione a Roma: 
e durante i quali il concorso non potrebbe 
essere che minimo. 

Ragazza che precipita da un’ altezza 
Qi 50 metri 

Una ragazza dicianovenne di Trasaghis, 
che guidava una mandra alla malga nella 
località detta Ri di Zrelli (Paularo), 
spinta da una giovenca venne gettata nel 
torrente Chiarsò, precipitando da un’al- 
tezza di 50 metri. 

Nella caduta essa riportò varie contu- 
sioni al torace, una lacerazione lungo tutta 
una coscia ed una distorsione al braccio 
destro. 

Fortunatamente, le ferite non furono giu- 
dicate tanto gravi, per cui sperasi in una 
guarigione. 

Notizie delle campagno. 
Ecco il sunto delle notizie ufficiali sul- 

l'andamento della campagna, prervenute al 
Ministero d’agricoltura: 

Lo stato della campagna è sotto tutti i 
rapporti sensibilmente migliorato nella prima 
decade di giugno. La fienazione diede pro- 
detto buono ed abbondantissimo, ed assai 
pochi sono i lamenti per la imperfetta sta- 
gionatura. Il frumento è prossimo alla ma- 
turazione, mostra le spighe abbastanza piene 
e nei luoghi caldi e bassi delle provincie 
meridionali è già avviata la mietitura. Con- 
tinua nelle stesse provincie la mietitura 
dell’avena e dell’orzo con buon prodotto. 
Il granoturco è dappertutto bello. Le viti 
hanno in alcune provincie una massa di ' 
grappoli non molto abbondante, ma mo- 
strasi in buono stato quasi dappertutto, a 
cagione delle applicazioni di soluzioni cupro- 
calciche, la cul pratica si è ormai general- 
mente diffusa, ù 

La trovata di un ragno 

E’ il corrispondente da Buenos-Ayrés 
della Nature, che lo narra; a lui quindi ‘ 
lascio la, non grave, responsabilità. Nei 
pressi della città un ragno avea teso la sua | ; . la P.esidenza ha disposto 

del 1 luglio BT no a sia disposizione dei | 
nl ca corrente settimana nei giorni di | 
Roli Di dà dalle 6 alle 8 12, sabato 23 ; 

delle 16 alle 19 e domenica 24 dalle 6 alle 

pid la settimana ventura la. Presidenza 

pubblicherà altro avviso, i 

per impedire che la tela venisse scossa dal 
più leggero venticello, avea sospeso a un 
filo, come zavorra, una pietra della gros- 
sezza. di un pisello, che pendeva a circa 
m. 1,20 dal suolo. ; 

Per un ragno davvero che non c'è male, 

: minario Arcivescovile e nella. parrocchia di San 

j provvederà dopo il primo triennio alla rin- 
: novazione di 8 dopo il secondo triennio di 

: Presidente della deputazione 

i e quello di Consigliere 
tela fra due alberi distanti tre metri; e, | vasi pure.gli art. 12, 13, 14 e 18, 

DIARIO SACRO 
Giovedì 21 giugno — s. Luigi Gonzaga protet- 

tore della anto — Solen, nella chiesa del Se- 

Nicolò V. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta. del 19 — Pres. Biancheri 

Seduta antimeridiana 

Caetani vice-presidente apre la seduta 
alle 10,5 e si riprende la discussione della 
legge sulle operazioni elettorali. 

L'art. 8 è approvato. 
Presidente legge l'art. 9:i consiglieri 

provinciali e comunali durano in funzione 
sel anni si rinnovano per metà ogni tre anni 
e sono sempre rieleggibili. Per i consigli 
comunali composti di quindici membri si 

7 consiglieri. 
Il Sindaco ed il Presidente della deputa- 

zione provinciale durarono in carica tre 
anni, la giunta municipale e la deputazione 
provinciale si rinnovano per intero ogni 
triennio. Si procederà entro il triennio alle 
elezioni supplettive solo nel caso che i con 
sigli provinciali e comunali siano ridotti a 
meno di tre quarti dei consiglieri assegnati 
alla provincia od al comune, 

Dopo lunga e animata discussione si ac- 
cetta la proposta del sottosegretario Galli 
consistente nell’ accettazione del sistema francese della rinnovazione ogni quattro 
anni. 

Approvansi gli altri comma dell’art. 9 con la modificazione che il Siadaco e il 
provinciale 

quadriennio, e 
sì rinnuovano 

restano in carica durante il 
la Giunta e la Deputazione 
per intero ogni biennio. 

Presidente apre la discussione sull’art, 1 che è approvato. Approvasi pure l'art. 11 
con una aggiunta dell'on. Sani cho stabi» lisce l’incompatibilità fra l'ufficio di mem- bro della Giunta Provinciale amministrativa 

Comunale, Appro- 

Presidente comnnica ché il Ministero propone il seguente articolo transitorio: Le elezioni amministrative sono prorogate sino al mese di novembre anno corrente. Sono eccettuate le elezioni di quei Comuni il 

fatte prima che cessino le facoltà del ia. missario straordinario ». i 
Seduta pomeridiana 

Palermo. Dà lettura di u 

sura fu ordinata dal rettore con a zione del Consiglio Accademico iu seguito” n dim accaduti dopo }a condanna del’ e Felice e compagni. Il Ministero tutto questo. PA i "e SET Fu poi stabilito di comisciare gli i . 
. . O . . . % ! esa il 12, ma i disordini si rinetsreno col. dub bio che vi avessero mano dei mestatoti po- litici. Nonostante, furono incominciati gli. esami, per alcuni de’ quali gli. studenti stessi Invigilarono che non si rinnovassero disordini. Gli esami ora procedono rego- larmente e nessun nuovo disordine si è ve-. rificato. cani pubblica ampia lode alla’ saviezza e prudenza del Rettor. - De accademico. î è dal da DI passa alla dissussione degli articoli sui provvedimenti finanziari, Chi arno dava un voto politico, la Camera non lo. voleva, e Crispi lasciò passare la. volontà della Camera; la discussione Procodette pro e GI il sa articolo il dazio sui grani, e fu rimandata alla ‘prossima » 

pi alla prossima adu- 

20 ULTIME NOTIZIE TOO 
Il cardinale Dunajewski 

_Un dispaccio da Cracovia in data del ci reca la doloros.. notizia detta corali Sua Em za Rev.ma il cardinale Albitio: Du= najewski, vescovo di quella città e ‘diocesi, ll defunto principe della Chiesavera ‘ato 

(o) 
0 

Sa 

il'1.o marzo 1817 a Stanistawow dalle e nobile prosapia ‘| dei Tina apice aver-passato varie peripezie > aver sof î perfino il carcere.n Hle.dolorose vicende èhe che travegliarono la Polonia, nel 1861 entrà nel Seminario di Cracovia, é igi fubrdin à sacerdote, Non andò guari che -con.la n vita esemplare si attirò l’attenzione TL l'arcivescovo di Varsavia, mons. Felinski 

oggi chilogrammi 19091.500 parziale oggi. 
pesata 2237,500.— Gialliied incrociati gialli : | 

cui consiglio è stato sciolto, e che saran 

il quale volle affidargli la direzi poteri diocesano, 
15 maggio 1879 venne dall ità di Leone XII promosso alla sede Reati di Cracovia, e il 23 giugno 1890 dalla stessa Santità Sua creato cardinale del Titolo dei SS. Vitale, Gervasio e Protasio, di Il cardinale Dunajewski faceva parte delle Sacre Congregazioni: Vescovi ino Ca o0011 e Regolari Propaganda, Indice, Cerimonialé, ” golari, 

L'attività del movimonto sogtalista © Abbiamo da Roma, 19: ie Tutii i rapporti dei prefetti pere, minisvero degli interni seal cd pi vimento socialista si va accent a di versi punti della penisol Si de 
e comizi, largare la propaganda specialmente n in provincia, Alcuni prefetti anzi da un tale stato dì cose, hanno chiesto im. mediati rinforzi di guardie e di truppe f — Il gruppo dei deputati socia] crede più opportuno dimettersi 

è 

le.paesi 
‘allarmati 

pepticibogi #3i, e sul voler giudicata la questione se ancora D ici sia 0 no deputato, ritenend ef. militare incompetente a dichia duto dal mandato legislativo, 
La catastrofe di Karwin 

Vienna 19. — Dalle izi 19. notizie perven governo risulta non esservi ada fintisul fra le vittime nel disastro di Karwin 
I danni delle p'ogg 
Cracovia 18, — In ge uito a i piog gie la Vistola ed altri fumi Siraripa cai i ati e campi sono inondoti. Danni . Vengono seen i ioni anche in Slesia, pn, “Ppigaiona Budapest 19, — In seguito a grandinati i raccolti di parecchie cose ferno So neggiati. In alcuni distretti le inondazioni sono considerevoli, specialmente ‘ove «è gi- tuata la ferrovia che costeggia il fiume Way. Un guardiano rimase annegato. I danni sono considerevoli. 5 i Le acque nei luoghi inondati calano da pertutto. Sembra scongiurato ogni pericolo. 

TELEGRAMMI 
Tangeri, 19 — Lettere 

ziano che tutto è calmo, Il 
clamato a Tetuan, 

, Madrin, 19 — Assicurasi lioni d’indennità dovute dal M vansi pronti a Mazagan, ma non teron si 
. 

. 
0 

essere consegnati al cassiere del taluno sui A mancando gli ordini del nuovo sul- 

ie e grandinate 

di‘Fez annun- 
sultano fu pro- 

che i 5 mi- 
arocco tro 

e 
a 

Antonio Vittori, gerente responsabile 

Biancheri apre la seduta-alle 14,100 . 
Baccelli risponde ‘agli on. Colaianni ei Altobelli sulla dacesi dell’ gniversità. di 

: Figi n estratto di rap-i porti ufficiali i quali dicono che la chi. 

pprova-; 

one dell 
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vai MT TIZIA > per: l'Italia. e per l'Estero si ricevono esclusivamente: all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 
EN S. RR ZIONI liano. via.della Posta 16, Udine. i È 

tina «e Muli || @ FaasamERAnOA 
ume si snob ci GIACOMO 'FERRI»& 0. | a VIA BROLETTO, 35 

) (UINIOILA NO» VIA: TOMASO 'GHOSSI, Ni ® (ammezzati) I. soli. che. ne posseggono il.vero e genuino processo 

cad tra la Galleria Vittorio Emanuele'6 Via Sita Margherita. . 
Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

ts PRIMERIO STABILIMENTO ammi» BIANCHERIA DA; BLMO 
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Facilita la digestione, impedisce :l’ irritazione dei nervi ed.eccita.in modo 
merayiglioso l'appetito. 

raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 
dente contro quel malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo, non che 
il mal di stomaco e di capo causato da, cattiva digestione o debolezza. 

Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del Fernet= 
) Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili ‘incomodi. 

Questo liquore composto di ingredienti? vegetali ‘si prende mescolato 
coll'acqua; ‘col selz, col-vino e col caffè. 

Prezzo: bottiglia grande L. «£ - piccola L. £® 

Quardarsi dall’innumercvoli contraffazioni 

Hsigere sull'etichetta 1a firma traversale FRATELLI BRANCA e C. 

Servizio di lavaturaseistirattrà perla Clientela 

pe; a LÀ; 

0 
«Catulogo gratis a richiesta 'Pelefono:M- 159! 

È 32. Medaglie d'Oro ‘e. d'Argento in:16,anni furono accordate al “Vero Aloooi 
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Gioverneo stesso 4 Si'vendo esclusivamente in. NAPOLI, Calata S. Marco: N. 4 casa propria. Badare 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta. e sulla scatola. la. marca depositata, i 
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Concessionari F. BONNET è C., Ginevra - Sucéursali; a Lyon, Rio Janeiro s Milano. 
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I FPRODOPTO; IBIENICO: 29725 comerterione, doi dente assegna do pose | 7 e tn 
tI ‘INDISPENS ABILE ti ogni famiglia ed in viaggio apecialmente per Alpi- | i N. .B. La casa ERNESTO PAGLIANO ‘n Firenze è soppressa. "RI 
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i RAGGOMANDATO Lr o Ran eo hard, pei pr F lì Depbzito in UDINE presso il farmacista Gria com ommessati, ba 
ti i Da 1976 Lo SINOGITad ol7nv costenore una bevanda gredevolissima. i i ; Sua si i fe > 

iti Î)11° BY vado ille Fariaacie,Drogherie, è Profumerie in flaconi da L..1,50, 2.50 e 4.60. Ri iL s Cho SC 2) 
hedodura? "4 per VNalia: Milano, Via Meravigli, 4 - A. DELLA CARLINA. 

6:80 la Drogheria Francesco Minisimi — Udine. PICASA RE È 
cfr nea e RA FI OB dd i ioepougii iS gilde iii 

I iggpna die CU. BURGHART i IRRDA x i I ° A d Li 
Lil II DIULA HE MILLI VE hi "EVASE o, o: o i UDINE 

* FER LiCE LbiSLIi: È i rimpetto la stazione ferroviaria nei propri. locali 

5 1) ra ELANO: i i Z $ ne 
Filidlà: MFSSINA BELLINZONA" SPEDIZIONI, COMMISSIONI ED INCASSI 

La spossaterza, l'apatia, } Molti disturbi | FABBRICA ACQUE GASOSE iO) SELZ 
originati dai colori estivi, vengGno efficace. 
mente combattuti col — Adi 

Ferro-China BISLEEI DEPOSITO 

bibita: gradevolissima @ dissetante. all’acqns Acque. Amare Hunyadi lanos di Andrea Lochiner Budapest 
di Nocera Umbra; Seltz e anda... ;Indi-. 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 
dellavranzione: > — DEPOSITO BIRRA DI LUBIANA 

Eccita l'appetito sespregc primende? pasti in Barili e Bottiglie 
‘ali’ ora del'Vermicut: 1 Pensa summer 

ppi ° pe i della Birra benchè il nolo e dazio sì paghi ia oro rimango Vendesi presto tutti i Yudni tiquoristi || | AI NA Lene l'anno scorso. , paz gono 
droghieri, ‘fartiracie e bottig lierie. E ——__"si TN 

Non. guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI IN METALLI IN GENERE 

Non più scidi, polveri, pomate ceca. da tante prova. ed 
esperimenti fatti fui riuscito atrovare il nuovo e premiato 
fRranno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 

i gentsture, derature, rame, posaterie ecc. ridonando il loro 
j stato primitivo, rimettendo a muovo con facilità le bru- 

si niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 
"i vaturale e con facilità ogni persona potrà userio. 

Fi Si vende in bottiglie eselusivamenta presso l’unica è 
ci premiata fabbrica di arradi sacri e lavori in metallo di 
fl Domenico Bertaccini n Mercatovecchio, dova trovasi il 
si deposito di qualuuqus genere di speciele importanza. 

e FORNITORE BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN DI SvA: Hr DUCA: REGNANTE 

G: HERMANN - MILANO (aa igutata) 
sioni sli ; b'Acqua-Colonia Orientale si distigue d’un Mescolata a metà con Acqua pura viene LIBFI DI DEV OZIONE 

Serve per souisito profumo, «buerio per fazzeletto, deli- “| molto raccomandata l'Acqua Colonia Orientale È 
Toeletta 2. vedetta PNE Serve per. come Lozione per la Testa, togliendo la forfora. al 
IDO + zioso, per l'Acqua.da lavarsi e per il Bagno la Testa . ai capelli è 1 rinfuraando le viali degl stesi, 5 massimo buon prezzo 

| ne Magoni 4 rilasciando .un delicato profumo per tutto ll È x ; 4 : A x 3 so L pa) pi Acta FAonia nen pa p "Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi 
= ; tito nali Per le Essevze:eteriche che contiene, viene Hai S. S. Sacramenti della confessione è COMUNIONE 6 per Dentifrieio ‘suè qualità balsamiche fortifica le gengive ed 

adoperata l’ Acqua Colonia Orientale per, com- Rascoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte lo 
impedisce la carie dei denti, mavtenendoli il Mal di Capo e le Nevralgie, come | Bea Î vii ‘ 3 ; 
bianchi e sani, e protumando nello stesso tempo Dolori bea "i può consigliate, quande si suftré dolori | preghiere PA} PUSE Di Mi pag: 56, log. în carta 
anche l’ alito. : ‘di reuma 0 di gotta, di Strofinare bene con fgelatinata con impressioni in oro e Immagine colorata sulla 

Heopertina e con busta, la copia Cent. 15 
3 Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. i capa 
) Id. legatura in mezza pelle, con titolo ed impressioni Per preservarsi di qualunque malattia in- Per dare alle Camere un distinto prcfun:0 

Profumo > ® sprazzi dell'Acqua Colonia Orientale col DU | Pregervitivo fettiva conviene sciaquare bene la bocca con fin oro sut dorso, la copia cont. 18, 
da Camere » Y®Poizzalaro girendo, varecchie volte nella | gi Malattie 12 cucchiaio da caflé di Acqua Colonia Orien- HM" Via del paradiso coll’aggiuate delle preghiere per la 

î stanza che si vuole profumare. tale e 8 cucchiai di Acqua pura, 

L'Acqua Colonia Orientele si vende in tutta Italia da tuiti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 2,50 tub, 10 

Guardarsi. dalle contraffazioni, edimitazioni ed esigere Ta firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia 

PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata «di recente novità 

Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6 

#S. Messi, confessione e comunione vespero a lie domeniche 
Me Via Crucis con le 14 vignette a pag. i iora. Vol. di 
Npag. 216, legatura io carta con impressioni in oro e im- 
Umagine colorata salla copertina e con busta, la. copia 
(Cent. 17. ì 
j. Id. legatura in mezza pe:a, con titole e impressioni 
Horo sul dorso, Ja copia Cent. 23. 
i Id. legatura in tutta tela, «n tisnlo oro sul dorso è 
Mimpressione a sccco, la copia Gant. 26, 
i = Riceverà uva copia per campione di tutti testi dua 
diibri, edizioni Fa'ronato, franchi di pri chi mauda una 
Meartolina vaglia @» î, 1.25, alla Liirerra Patronato via 

«Vendesi. a_Udine in tutte le tucne Prefumerio; Chiriaglinie, Trogheie farmecio. e. Miley V, via Mont 
“ «Napoleone 28 «(Palazzo Banco: di Napoli) e nelle. sue tre succursali. energia rata I i 

vece Lo Losa, 16, Udi >, 
UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — UDINE 


